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compatibi le , non dico al t ro, per lo meno 
incompat ibi le , con l ' o rd ina to svolgersi della 
v i ta di un comune, il potere civile lo t ra-
sferisce, lo ammonisce, fa t u t t o quello che 
crede e può fare nel l 'orbi ta delle nostre 
leggi, perchè non turb i l ' andamen to della 
cosa pubbl ica . 

Orbene, quando si de te rmina u n a condi-
zione di questo genere in un comunello di 
campagna , che cosa fa il potere civile? Con 
le braccia al sen conserte, assiste spet ta-
tore iner te al mal uso che si fa del placet 
con cui esso ha versato mol ta polvere sulla 
bolla di inves t i tu ra . D o m a n d o se questa 
possa essere la base del d i r i t to ecclesiastico 
moderno. Io non posso saperlo (sono me-
dico), m a debbo deplorare ques ta condi-
zione di cose. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la grazia e giustizia non ha po tu to neanche 
r i spondere su ques to pun to ; il ohe dimo-
s t ra che anche presso il suo Dicastero vi 
deve essere qualche lacuna nelle disposi-
zioni che regolano la mate r ia . Orbene, per-
chè il Governo non in terviene con u n a vi-
gorosa, severa, serena inchies ta circa il 
parroco, il comune, lo scaccino, la popo-
lazione t u t t a , perchè ne venga fuor i la ve-
r i tà vera e perchè si possano a d o t t a r e i 
p rovvediment i oppor tun i ì Se dall ' inchie-
s ta r isul terà che il parroco, il sindaco, lo 
scaccino abb iano messo il piede nel codice 
penale (perchè si pa r l a a p p u n t o di appro-
priazioni indebi te da pa r t e di questo servo 
di Dio) dovrà essere inv i t a to il mag is t ra to 
pena le ad eserci tare il suo dovere. Se dal-
l ' inchiesta r isul terà che 1 questo parroco, es-
sendo p ro te t to dal placet, a t t e n t a t u t t i i 
giorni alla t ranqui l l i t à , al decoro, al l 'ordine 
di un comune, i n t e rvenga lo S ta to negan-
dogli quelle t empora l i t à che ora gli versa 
sot to f o r m a di prebende . 

Come vedono gli onorevoli colleghi, con-
nessa con q u e s t a in ter rogazione che con-
cerne la minuscola agi tazione di un povero 
comunello, vi è u n ' a l t a quest ione di poli-
t ica ecclesiastica. Cosi la pongo, e così prego 
gli onorevoli sot tosegretar i d i s t a t o di con-
siderar la . E , d ich iarandomi sodis fa t to delle 
loro r isposte e fidente nel l 'opera del Go-
verno, li prego pure di voler ecci tare le au-
to r i t à governa t ive locali e il procura tore 
generale del Re di Napoli ad occuparsi delle 
condizioni del comune di Duronia . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Pie t raval le , al minis t ro di 
grazia, giustizia e culti , « in torno al disser-

vizio nel quale versano ta lune pre ture del 
Molise, e quella di Frosolone specialmente ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to p e r 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Tu t t e le pre-
tu re del Molise sono presen temente prov-
viste di t i tolare . Basterebbe questo solo 
f a t t o per d imost rare come, non si possa 
pa r l a r e di disservizio nelle p re tu re del Mo-
lise. 

Scendendo p e r a l t r o a qualche part ico-
lare, debbo r i levare che in alcune di que-
ste preture, qual i quelle di Frosolone e di 
San ta Croce di Magliano, i r i spet t iv i t i to-
lari f u rono nominat i con decreto del 22 mag-
gio u l t imo scorso, e non hanno perciò po-
t u t o ancora raggiungere la sede : e che ai 
m a n d a m e n t i di Castellone al Vol turno e di 
Bonefro si è p rovveduto con recenti de-
creti . 

Pe r ciò che r iguarda poi la p re tu ra di 
Frosolone, di cui par t i co la rmente si occupa 
l 'onorevole in te r rogan te , ecco come s t anno 
le cose. 

Ne era t i to la re fin dal 30 maggio 1909 il 
giudice aggiunto Ferr igni Arrigo, il quale 
per motivi di sa lute nel dicembre di detto-
anno fu collocato in a spe t t a t i va , e, come 
per legge, la sede di Frosolone dove t t e per-
ciò r imanere per lui vacan te per i tre mesi 
di cui al l 'ar t icolo S3 della legge 14 luglio 
1907, n. 511. 

Decorso ta le t e rmine il Ferr igni fu col-
locato fuor i ruolo e la sede di Frosolone fu 
messa a concorso. Fece d o m a n d a per es-
servi t r a m u t a t o un solo giudice agg iun to 
di seconda categoria, Guida Vincenzo, il 
quale da poco era s ta to des t ina to alla pre-
tu ra di Ales, ove urgeva la presenza del 
magis t ra to . 

Non essendosi perciò r i t enu to oppor -
t u n o secondare la i s tanza del Guida, si è 
dovu to a t t e n d e r e il mov imen to generale 
degli aggiunt i in p re tu ra , mov imen to di-
sposto a p p u n t o con decreto del 22 maggio 
u l t imo scorso col quale, f r a le al tre, venne 
pure coperta la p re tu ra di Frosolone. 

Da quan to si è esposto, chiaro emerge 
che questo Ministero non ha manca to , nei 
l imiti del possibile, di curare la sollecita so-
s t i tuz ione dei funzionar i nelle var ie p re -
t u r e del Molise, a mano a mano che esse 
si rendevano disponibili, e che, allo s ta to 
a t tua le delle cose, nessun p rovved imen to 
è necessario per assicurarne il funzionamento? 


